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LEGGI E DECRETI

li numero 8ßS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente le ge :

VI'fTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta deBa Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire
500.000 per la costruzione di un nuovo carcere giu-
diziario in Udine.
Tale somma sarà iscritta in apposito capitolo della

parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per L. 250.000 nell'esercizio
1914-915 e per L. 250.000 nell'esercizio 1915-916.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Parte non umciale. Data a Roma, addl 19 giugno 1913.

Diario estero - Dans Libia - Cronaca italiana - Tolegrarr- VITTORIO EMANUELE.
mi dell'Agenzia ßtefani - Ballettino meteorfoo - Inser-

, GloLITTI - TEDESCO.
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Vis o, Il guardasipilli: Fmocomuo-APRILE.
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Il numero 825 della raccolta 'djßeiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguent's decreto:

VITTOP.ÏO EMANUELE III
per grazia di. Dio e per voloath della lissione

RE D'ITALIA
Visto l'art, b della legge 22 dicembre 1912, n. 1361,

che istituisce un corpo di ispettori dell'industria e del
lavoro;
Sentito il parere del Comitato permanente del la-

voro;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio (
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le unite norme per i concorsi alle
nomine nel corpo di ispettori de]Pindustria e del la-
voro, viste, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnoiale delle leggi
e dei decreti del Regat) d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo tmserYare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

posto di capo circolo medico la Commissione sara composta del di-
rettore generale della statistica e del lavoro, presidente, di due
rappresentanti del Comitato permanente scelti come sopra e di
due professori di Facoltà mediche universitarie nominati dal mi-
nistro.

La Commissione, osaminati i titoli dei concorreii, non appositavotazione designa quelli ritenuti degni della. nomina proponendoli
al ministro in ordine di merito.
Se la Commissione lo creda lieeëssario, potrà proporre al ministroche alla nomina defini

preceda un periodo di prova medianteconferimento del
reggenza di un circolo al concorrente risultato

maggiorm ate meritevole.
All.L scadere del periodo di reggenza avrà luogo un nuovo giudi-

sto al quale segue la decisione definitiva del ministro.

Art. 4.

Qualora il concorso riesca deserto o nessuno dei concorrenti sia
ritenuto idoneo, è indetto un concorso fra estrarfei all'Ispettorato
con le norme di cui agli articoli 5 a 21 del presente decreto. Il mi-
nistro ha facoltå di prescrivere nel decreto che bandisce 11 con-
corso le ulteriori garanzie necessarie per assicurare l'attitudine al
posto di capo-circolo.
L'età massima di ammissione al concorso è portata in tal caso a

40 anni. Per i concorrenti che già coprono altro ufficio presso l'Am.
ministrazione dello Stato non si applica alcun limite di età.

CAPo II.

Concorsi per la nomina degli ispettori

GrourTI -- NITTI.
Visto, 11 guardasigilli: FROCCHRRO-APRILE.

NORME
per i concorsi alle nomine nel corpo di ispettori

dell'industria e del lavoro

Art. 5.

I concorsi ad ispettore sono indetti per titoli con decreto del mi-
nistro, secondo le norme contenute nell'art. I del presente decreto.

11 concorrente fa pervenire al Ministero d'agricoltura, industria
e commercio una domanda, su carta bollata da L, I, nella quale
deve:

- a) indicare il cognome, il nome, la paternità, il luogo di na-CAro I• sci'a ed il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le ocaor-
Concorsi per la nomina dei capi circolo

Art. l.

11 concorso per la nomina a capo circolo da bandirsi pertitolifra
gl'ispettori che abbiano almeno tre anni di servizio, viene indetto
con decreto del ministro nel quale sono indicati: il numero dei
posti da conferire ed il termine utile per la presentazione delle do-
mande d'ammissione e dei relativi documenti.
Il deeveto o pubblicato nel Bollettino ufBciale del Ministero di

agricoltura, industria e commercio, nel Bollettino dell'Ispettorato e

ncila Gazzetta ufficiale del Regno.
Fra la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale ed il termine

per la presentazione delle domando e dei documenti deve decorrero
non meno di un mese.

Art. 2.

Gli ispettori che intendano prender parte al concorso debbono far
p,rveni e al NIinister > di agricoltura, industria e commercio una

dunenda su carta bollata da L. I.

Insieme ad essa debbono pure presentare tutti i titoli atti a giu-
st fleure la loro idoneità al posto cui aspirano.

Art. 3.

Le domande el i documenti sono sottoposti ad una Commissione
composta del direttore generale della statistica e del lavoro, pre.
sidente, di due capi circolo nominati dal ministro e di due rappre-
tanti del Coulitato permanente del lavoro, scelti uno fra i suoi

comp anenti industriali e uno fra i suoi componenti operai.
Per l'esame delle domande e dei documenti dei concorrenti al

renti comunicazioni;
b) dare un breve cenno degli studi fatti, della pratica com-

piuta ed ogni altra notizia che ritenga opportuna per far cono-
scere le sue speciali attitudini;

c) indicare le lingue estere che conosee;
d) dichiarare se abbia altro impiego alla dipendenza dell'Am-

ministrazione dello Stato.

Art. 6.

Insieme alla domanda devono essere presentati i seguenti cer-
tilicati:

a) certificato del sindaen del Comune di origine, od atto di
notorietà legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che il concor-
rente è cittadmo italiano.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiane, quando anebe manchino della naturalità;
b) atto di naseita, legalizzato dal presidente del tribunale,

comprovante che il candidato non ha oltrepassato il trentacinque-
simo anno d'età alla data del decreto che indice il concorso;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di abituale residenza e legalizzato dal prefetto;

d) cor tificato generale rilaseiato dall'uffleio del casellario giu•
diziale ;

e) prova di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi sul
reclutamento ;

f) diploma originale d'ingegnere, rilasciato da una scuola di
applicazione o da un Istituto tecnico superiore o politeenico del
lleguo, o dalla R. scuola navale superiore di Genova, ovvero laurea

l in medicina e chirurgia a seconda del bando di concorso;
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g) attestati degli esami speciali sostenuti nelle singole mate-
rie di.studio presso Ie scuole od Istituti sopra indicati;

h) certifloati contprovanti la pratica compiuta lodevolmente
presso stabilimenti industriali o lavori per costruzioni edilizie, per
la durata di almeno due anni, ad eccezione dei laureati in medi-
cina, i quali presenteranno i documenti dai quali risulti, la loro
speciale competenza nell'igiene industriale;

i) is candidati possono inoltro presentare tutti quei titoli,
documenti, pubblícazioni, certifloati che ritengano utili a dimo-
steare la loro idoneità al posto o ai posti messi a concorso.
I documenti di cui alle lettere a), c), d) devono e ssere di data

non anteriore di tre mesi a quella del decreto che indice il con-
corso.

Art 7.

Spirato il termine stabilito, il Ministero verifica se tutti gli aspi
ranti abbiano soddisfatto alle condizioni prescritte nel precedente
articolo ed esclude dAl concorso, con provvedimento definitivo, co-
loro che sono sforniti di alcuno dei requisiti voluti, o di cui le do-
mande non siano regolari.
I candidati sono sottoposti ad una visita dell'autorità medica

militare, la quale deve riferire in apposito certificato sullo stato
sarritario generale del candidato e sui suoi eventuali difetti fisici.
Il Ministero esclude definitivamente dal concorso quelli fra i can-
didati che, in base ai certificati dell'autorità medica militare, ritenga
non idonei al servizio.

Art. 8.

Per ciascun concorso la Commissione esaminatrice o nominata dai
ministro di agricoltura, industria e commercio ed è composta di un
funzionario superiore dela Direzione generale della statistica e del
lavoro, di due capi circolo, di due membri del Comitato permanente
del lavoro scelti con le norme di cui all'art. 3 e di due professori
presso le scuole ed Istituti indicati nella lettera f) dell'art. 6. Per
11 concorso al posto di ispettore medico, i due professori scelti do-
vranno appartenere ad una Facoltà universitaria medica, ed uno

dei capi circolo sarà il capo circolo medico. 11 funzionario della Di-
ezione generale della statistica e del lavoro no é il presidente.
La Commissione ha per segretario un funzionario del Ministero

di agricoltura, industria e commercio.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commis-

sione, il commissario impedito è surrogato con altro seclto nella

stesta categoria alla quale l'impedito appartiene.
Art. 9.

La Commíssione esamina i tito'i dei candidati e procede alla vo-
tazione su di essi distinguendoli in due gruppi: studi compiuti
presso lo scuole o gl'Istituti indicati nell'art. 6 e studi, Javori, pra-
tica fatta. Per ciascuno di questi due gruppi ogni commissario di-
spone di dieci panti.
Nessun concorrente può riporiare la nomina se non abbia ripor-

tato almeno 49 punti in ciascuno dei duo gruppi.
Al punto complessivo ravgiunto per tal modo dai concorrenti sono

aggiunti 3 punti per ciascuna lingua estera sufficientemente cono-

seiuta dai concorrenti stessi.
Ove la Commissione intenda sottoporre i concorrenti ad una

prova di esami, giusta l'ultimo alinea dell'articolo 10, dovrà aste-

nersi dall'assegnare i punti ai titoli, ma d vrà invece procedere ad

una semplice delibazione di questi. I punti per i titoli saranno in-

vece assegnati dopo il risultato della prava d'esami.

Art. 10.

Per l'accertainento della conoscenza delle lingue estere che i

concorrenti affermassero di avere, come per ogni altro motivo, la
Commesione giudicatrice chiamerà i concorrenti innanzi a sè per

sagilarne le attitudini e la coltura.

Alla Commissione potrann a essere aggiunti uno o più professori .

di \ingue estere che i concorrenti dichiarino di conoscera. I protes-

sori suddetti partecipergnno ai lavori della Commissione solo per

quanto riguarda l'accertamento della conoscenza delle lingue ed

avranno voto deliberativo.
É pure in sua facoltà di chiamare i concorrenti ad una prova di

esami, quando dalla delibazione dei documenti presentati essa non
riesca a formarsi un giudizio sicuro sull'idoneità e sul nierito ri-

spettivo dei concorrenti. In tal caso la Commissione stessa drter-

mina le materie sulle quali si svolge l'esame e ne dà avviso ai

concorrenti almeno quindici giorni prima della data stabilita per
le prove.

Art. 11.

Le prove non potranno essere in numero maggiore di tre. delle

quali due scritte ed una orale, sulle materie scelte dalla Commis-
sione fra le seguenti:

a) per gl'ingegneri :°fisica tecnica, chimica tecnica,meccanica,

applicata, scienza delle costruzioni, diserno di elementi di macchine

e schemi d'impianti industriali,slegislazione operaia e industriale;

b) per i medici : igiene generale, igiene industriale ; patologia
del lavoro, legislazione sanitaria, Iegislazione operaia e indu-

striale.
È assegnato un giorno per ciascuna prova e cio: al inassimo due

per le prove scritte ed uno per le prove orali.

Art. 12.

La Commissione procede alla scelta ed alla redazione del temi il

giorno innanzi a quello in cui lianno principio gli esami.
Per ciascuna delle prove scritte la Corimissione prepara due femi

fra i quali, al principio di ogni csame, ó estratto a sorto quello
che dovrà svolgersi.
I temi sono chiusi in huste sigillate e firmate alPesterno dal pre-•

sidente e dal segretario.

Art. 13.

Per lo svolgimento di ciasenna delle prove scritte sono assegnate
si candidati otto ore, decorrenti dal momento della comunicazione
del tema, e non computamlo in esso il tempo destinato al riposo.

Art. 14.

Durante le provo scritte non è permesso si concorrenti di parlare
tra loro o scambiarsi qualsiasi comunicazione switta o di mettersi
in qualunque mo lo in relazione con altri, salvo che con gli inca-
ricati della vigilanza e c>i membri dellaCimmissioneesaminatrice.
Essi non devono portare appunti manoscritti, nè Lbri, no pubbli--

cazioni di qualsiasi specie e neppuro carta da scrivere, dovendo i

lavori, a pena di nullità, essere scritti esclusivamente su carta

somministrata dall'Amministrazione, portante il timbro di ufficio e
la firma di un inembro della Commissione esaminatrice.
Possono soltanto consultare lo leggi ed i lacreti inserti nella

Raccolta ulliciale, nei testi che la Commissione porrà a loro dispo-
sizione, nonchó le tavole, i formulari ed i dizionari consentiti dalla
Commissione stessa.
Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesse, ha facoltà di dare i provvedimenti necessari e di
risolvere i dubbi che potessero sorgere, durante il tempo in cui si

compiono gli esami, circa il prozedimento di questi e l'applicazione
delle norme contenute nel presente decreto.

Art. 15.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrento, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una
busta unitamente ad attra di minore formato, debitamente chiusa,
nella quale abbia scritto il proprio nome, cognome e paternitå;
dopo di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al com•
missario presente.
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11 commissario vi appone la propria firma con l'indicazione del
mese, giorno ed ora della consegna, e della materia del tema.
Al termine d'ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in pie-

ghi, che soa0 suggellati dai commissari presenti e firmati da loro
e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice

quando essa deve procedere all'esame degli scritti, materia per ma-
teria.
Il riconoscimento dei uomi deve esser fatto dopo che tutti gli

seritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.
Art. 16.

Ternúnate le prove scritte, la Commissione procede al loro esame
e per tiascuno dei due lavori ognuno dei componenti esprime il
suo giudizio con un numero di punti il cui masgiglo é dieci,

Art
. 17.

L'esame orale ha una durata minima di dieci minuti per cia-
scuna materia e per ogni lingua ectera della quale il candidato ab-
bla dichiarato di aver conoscenza.
Per dare giudizio sugli csami orali ogni componente la Commis -

:sione dispone di dieci punti per ciascuna materia.
Per poter ottenere la nomina, i candidati devono aver riportato

In ciascuna prova scritta ed orale relativa a ciaseuna materia ob-
bligatoria non meno di 49 punti.

Art, 18.

Compiute le prove ed assegnati i punti, la Commissione procede
a votazione sui titoli posseduti dal candidato, distinti come nell'ar-
ticolo 9, e per questa votazione ciascun membro dispone comples-
sivamente di cinque punti per ciascuno dei due gruppi ivi indicati.
Essa attribuisce infine i punti di cui alfart. 9 per la conoscenza

delle lingue estere.

Art. 19.

I coucorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati per
ordine di punti.
A parità di punti, ha la precedenza quegli che abbia prestato

:servizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nel-
l'esercito, o nell'armata, cou precedenza ;per colui che abbia pre-
stato servizio per maggior tempo.
Sempre a parità di punti e in mancanza di titoli quanto al ser-

vizio, ha la precedenza 31 maggiore di etå,
La graduatoria di merito dei candidati à pubblicata come al

1° capoverso dell'art, 1.

Art. 20.

Di tutte le opera2ioni dell'esame e delle deliberazioni prese dalla
Commissione, anche nel giudicare i singoli lavori, si deve redigere,
giorno por giorno, un pr cesso verbale, che deve essere sottoscritto
da tutti i commissari e dal segretario.

Art. 21.

11 Ministoro ricmosca la regolarità del procedimento degli esami,
pubblica i nomi dei vincitori del concorso con la classificazione ot-
tenuta, e decide, in via definitiva, sullo contestazioni relative alla

precedenza dei concorrenti.
È rilasciato un certificato d'iioneitä ai concorrenti che, pur non

avendo ottenuta la nomina, riportarono nell'esame i puntirichiesti
per la nomina stessa.

I vincitori del concorso che rivestano un impiego alla dipendenza
dell'Ammmistoazione dello stato, entro otto giorni dalla comunica-
21one dell'esito del coneois> dovranno dichiarare se intendono di

optare per il nuova impiego e presentare in tal caso le dimissioni
da quello precedentemente occupato.
Qualora essi non si dimett ino nel termine suddetto dall'impiego

precedente, si riterrà che intendono rinunziare alla nomina nol-

l'Ispettorat) dell industria e del lavoro.

CAPO III.

Concorsi per la nomina degli aiutanti

Art. 22.

11 concorso per i posti di aiutante ispettore é bandito con decreto

Ministeriale, secondo le disposizioni dell'art. 1.

Chi intende pi'eset1tarsi al concorso deve allegare alla domanda,
compilata secondo le norme dell'art, 5, I geguenti documenti, oltre
quelli indicati alle lettere a), b) - dal quale deve risultare che il

concorrente ha superato il venticinquesimo e non ha oltrepassato
11 quaratitesin10 anno di eta - c), d), e) dell'art. 6:

a) uno dei seguenti titoli iti originali:
1° la licenza di una scuola tecnica governativa o pareggiata;
2° la licenza di una delle scuole professionali ritenute equi-

pollenti, in conformità ad apposita tabella approvata per decreto

Ministeriale, sentito il parere del Comitato permanente del lavoro
e della Giunta per l'insegnamento industriale e commerciale;

ß) il certificato dei voti riportati negli esami dell'ultimo anno
di studi presso le scuole suddette ;

y) certificati comprovanti la pratica compiuta lodevolmente

presso opifici o in lavori soggetti alla legge sul lavoro de11e donne
e dei fanciulli od a quella sugli infortuni per almeno cinque anni
in qualità di assistenti, capi operai od operai;

a) tutti gli altri titoli atti a dimostrare la pratica compiuta,
gl'incarichi avuti ed in genere l'idoneità a coprire il posto cui con-
corrono.

Art. 23.

La Commissione giudicatrice del concorso é nominata e procede
secondo le norme degli articoli 8, 9 e 10, sostituendosi ai due pro-
fessori indicati nell'art. 8 due professori in scuole secondarie e pro-
fessionali.

Art. 24.

Le prove eventuali non potranno essere in numero maggiore di
tre, delle quali due scritte ed una orale, sulle materie scelte dalla

Comniissione fra le seguenti:
elementi di fecnologia con speciale riguardo all'industria nella

quale il concorrente è stato occupato;
elementi di iaiene industriale;
prova sull'attitudine a schizzi schematici di parti di mac-

chine;
legislazione operaia.

Nelle provc scritte si ferrà conto della conoscenza della lingua
italiana.
E assegnato un giorno per ciascuna prova e cioè al massimo due

per le prove scritte ed uno por le prove orali.

Art. 25.

Ai concorsi, agli esami ed alle nomine degli aiutanti ispettori,
sono applicabili le disposizioni degli articoli 7 e 12 a 21 del presente

CAPo IV.

Concorso per la nomina degli uñiciali d'ordille

Art. 26.

Le ammissioni ai posti di ufficiale d'ordine nell'Ispettorato della
industria e del lavoro, sono fatte in seguito a concorso per esami

bandito con decreto del ministro secondo le norme dell'art.
.

A t t. 27.

Chi intenda concorrere deve far pervenire, .entro il ternune sta-
bilito, una domanda compilata secondo l'art. 5, alla quale devono

essere ajiegati, oltro all'atto di nascita, legalizzato dal presidente
del tribunale, da cui risulti che il concorrente ha compiute l'età di
18 anni e g:1 superato quella di 25 alla data del decreto che ban-
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disce il concorso, ed ai documenti di cui alle lettera b), c), d), e),
dell'art. 6 del presente deereto, anche i seguenti:

f) licenza di una scuola elementare superiore del Regno;
g) eventuali docuulenti comprovanti la pratica fatta e l'ido-

neità in genere al posto cui concorre;

h) dichiarazione se intenda sottoporsi ad uno speciale espe-
rimento di disegno.
Saranno ammessi al concorso, purchè abbiano tutti gli altri re-

quisiti voluti dal presente articoto, coloro che al 30 novembre 1912
esercitavano funzioni di ordine presso i circoli d'ispezione provvi-
soriamente esistenti, anche se abbiano compinto i 25 anni di età.

Art. 28.

Gli esami sono scritti ed orali.
Le prove scritte sono tre, delle quali due:

a) cosiposizione italiana;
b) arittnetica elementare;

ed una indicata dal bando di concorso e scelta a seconda dei bi-

sogni del servizio fra le seguenti:
c) elementi di contabilità;
d) eleinenti di geografia ;

e) dattilografia o steno-dattilografia.
Il saggio di composizione italiana serve pure coma saggio di cal-

ligrafia.
Sono argornento dell'esame orale le materie di cui alle lettere

b), c) e d).

Art. 29.

Gli esami hanno luogo nelle loaalità e nei giorni designati d4
decreto che bandisee il concorso. Per ciascuna prova scritta sono

disponibili 4 ore ed è in facoltà dolla Cammissione giudicatrice di
riunirne due nello stesso giorno.
Lo svolgimento della prova facoltativa di disegno ha pure luogo

nel teranine di ore 4.

Per gli esami orali la prova o di almeno 10 minuti per ciascuna
materia di esame.

Art. 33.

Per ciascun concorsa la Commissione esaminatrice o nominata

dal ministro di agricoltura, industria e commercio.

Essa si compone di un funzionario sup3ri>ra della Direzione ge-
nerale della statistica e del lavoro, presidente, di un capo di cir-

colo e di un insegnante in seuole secondario delle materie indicate

nell'art. 24.

Un funzionario dello Stata ò incaricato delle funzioni di segre-
tario.

Art 31.

Per esprimere il giudizio sia sopra ogni singolo lavoro', sia sul-
l'esame orale ciascun coinponente della Comtgas" ae dispone di
dieci punti.
Il candidato, per essere ammesso 405 prova orale, deve aver ri-

portato non meno di 18 punti.
Per ottenero l'idoneità dívo conseguira non meno di 18 punti,

anche nell'esame orali
La Commissiono dispone inoltre di dieci punti in complesso per

tener conto dei servizi militari e civili, degli studi spoeiali, e dial-
tri titoli di merito di ciascun candidata e di altri dieci punti in
complesso da conferire a coloro che abbiano sostenuto l'esperimon-
to di disegno.

Art. 32.

' Agli esami el alle nomine degli ufficiali d'ordine sono applica-
bili le disposizioni degli articoli 7, 12 e li a 21 del presente de-

oreto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Ïl ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

Il numero 878 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dexla Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale po-

litica (testo unico) 30 giugno 1912, n. 666 ;
Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-

torali annessa al testo unica predetto ;

Vedute le deliberazioni adottate dalle Commissioni
elettorali dei comuni di Casalmaiocco, Sordio, Orio
Litta, Cantonale, nonchë dalla Commissiono elettorale

provinciale di Milano ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nel collegio elettorale di Lodi eli elettori del coutub.e
di Sordio sono aggregati a queRi di Casalmaiocco, per
costituire la sezione avente sede in quest'ultimo Co-
mune; e nel collegio elettorale di Codogno gli elettori
del comune di Cantonale sono aggregati a quelli di
Orio Litta, per costitdre la sezione avente sede in

quest'ultimo Comune.
Ordiniamo che il prosento decreto, numito del sigillo

dello Stato,: insor:, cela raccolta uMeiale delle leggi
e dei ODereti <ie: No no 1: a. .namando a chiunque

Dato a San Rossore, addl 20 giugno 1913.

VITTOIUG EMANUELE.

GlouTTI.
Visto, li guard«Sigilli: FisocemARO-APRILB.

mero 879 della raccolta ufficiale del½ 2eggi e dei decreti
J el Regno contiene il seguente deerclo :

VITTOTUO IDlANTIELE III
per grazia di I)io e per voluuth della Nazione

N L'lTADA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio del ministri;
Veduti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale po-

litica, testo unico, 30 giugno 1912, n. 606 ;

Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-
torali annessa al testo unico predetto ;

Vedute le deliberazioni adottate dalle Commissioni
elettorali dei diversi Comuni rispettivamente interes-

sati, nonchè dalla Commissione elettorale provinciale
di Porto Maurizio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel collegio elettorale di Porto Maurizio :
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Gli elettori del comune di Costarainera sono aggre-
gati a quelli del comune di Cipressa per costituire la
sezione avente sede nel detto comune di Cipressa.
Gli elettori del comune di Torrazza sono aggregati

a quelli del comune di Piani per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Piani.
Gli elettori del comune di Pianavia sono aggregati

a quelli del comune di Vasia per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Vasia.

Art. 2.

Nel collegio elettorale di Oneglia :

Gli elettori del comune di Genova sono aggregati a
quelli del comune di Lavina per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Lavina.
Gli elettori dei comuni di Maro Castello, Candeasco,

San Lazzaro Reale sono aggregati a quelli del comune
di Borgomaro per costituire la sezione avente sede
nel detto comune di Borgomaro.
Gli elettori del comune di Arzemo d'Oneglia sono

aggregati a quelli del comune di Cesio per costituire
la sezione avente sede nel comune di Cesio.
Gli elettori dei comuni di Olivastri e Sarola sono

aggregati a quelli del comune di Chiusavecchia per
costituire la sezione avente sede nel detto comune di
Chiusavecchia.

Art. 3.

Nel collegio elettorale di San Remo:
Gli elettori dei comuni di Sasso di Bordighera e

Seborga sono aggregati a quelli del comune di Bor-

dighera per costituire la sezione A avente sede nel

detto comune di Bordighera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 maggio 1913.

tinenti alla gestione finanziaria e patrimoniale del De-
manio forestale, sono affidati alla ragioneria centrale

del Ministero di agricoltura, industria e commercio, e

che il capo ragioniere di detto Ministero esercita le

sue funzioni rispetto all'azienda forestale, sotto le me-

desime garanzie e responsabilità delle quali ò inve-

stito dalla legge e dal regolamento di contabilità ge-
nerale rispetto alla gestione del bilancio e del patri-
monio dello Stato ;

Vista la deliberazione del Consiglio d'amministra-
zione del Demanio forestale, in data 15 ottobre 1912

per la quale è assegnata al capo ragioniere del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio una inden-
nità annua di lire novecento per le funzioni di capo
del servizio di contabilità dell'azienda speciale del
Demanio forestale;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A cominciare dall'esercizio finanziario 1912-913 è as-
segnata al Direttore capo di ragioneria del Ministero
di agricoltura, industria e commercio l'indennità annua
di lire novecento (L. 900) per le funzioni a lui affidate
di capo ragioniere dell'azienda del Demanio forestale
di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE,

TEDESCO -- ËITTI,

Visto, Il guardasigilli : FINOCCHRRO-APRILE.

VITTORIO EMANUELE· La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
GIOLITTI. contiene in sunto i seguenti RR. decreti:

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIAlto-APRILE.
N. 861

B numero 88.» deux raccoua upciale deue leggi e dei decreti Regio Decreto 19 giugno 1913, col quale, sulla pro-
det Regno contiene il seguente decreto: posta del ministro di agricoltura, industria e com-

VITTORIO EMANUELE III mercio, d'accordo col ministro della pubblica istru-
per grazia di Dio e per volontà della liazione zione, viene riconosciuta come ente morale la So-

RE D'ITALIA cietà scolastica di mutuo soccorso « Mutualità sco-

Vista la legge 2 giugno 1910, n. 277, con la quale lastica di Pontecorvo », e ne è approvato lo sta-

venne istituita l'azienda speciale del Demanio fore- ·
'

stale di Stato ;

Visto il Nostro decreto del 9 marzo 1911, n. 668,
che approva il regolamento di contabilità per l'azienda Regio Decreto 11 maggio 1913, col quale, sulla pro-
medesima ; posta del ministro dell'istruzione pubblica, la fon-
Riconosciuto che pel disposto dell'articolo I di detto dazione Trivelli-Palazzi in Reggio Emilia, è eretta

regolatnento i servizi di contabilità e di riscontro at- in ente morale e ne è approvato lo statuto.
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N. 865
Regio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, viene data facoltà al co-
mune di Accumoli di applicare nel 1913 la tassa
sul bestiame col limite massimo deliberato nell'a-
dunanza consiliare del 12 novembre 1912.

N. 866

Begio Beereto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, viene data facoltà al co-
mune di Accumoli di applicare nell'anno 1913 la
tassa di famiglia col limite massimo deliberato il
10 novembre 1912.

N. 867

Begio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, viene data facoltà al co-
mune di Buti di applicare nell'anno 1913 la tassa
di famiglia in base alla tariffa deliberata nelle adu-

nanze consiliari 23 gennaio e 1° febbraio 1913.

N. 868
Begio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, viene data facoltà al
comune di Borbona di applicare nel triennio 1913-
1915 la tassa di famiglia in base all'aliquota massima
del 2 010 in conformità della deliberazione consi-
liare 7 dicembre 1912.

N. 869

Regio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, viene data facoltà al

comune di Correggio di applicare nel 1913 la tassa
di famiglia in base alla tariffa deliberata nell'adu-

manza consiliare del 6 maggio 1913.

N. 870

Regio Decreto 11 luglio 1918, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, viene autorizzato il co-
mune di Capua (provincia di Caserta) a continuare
a riscuotere un dazio proprio sulla carta e cartoni
di ogni genere nella misura di L. 1.50 a quintale.
Sono esenti: il cartone ad uso del Laboratorio

pirotecnico, i quaderni scolastici, la carta di modulo
speciale, gli stampati ad uso delle Amministrazioni
governative e la carta a strisce per gli uffici te-
legrafici.

Relazione di 8. E il ministro segretario di ßlato per
gli affari delf ingerno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 25 luglio
1913, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Centuripe (Catania).

SIRIC I

Per il riordinamento della pubblica azienda di Centuripe non è

sufficiente il periodo normale della gestione straordinaria doven-
dosi compiere gli atti per la sistemazione dell'archivio e dell'ufficio
municipale, assicurare l'assetto della finanza e dei pubblici servizi,
stabilire le condizioni per la soluzione de1Ie questioni di maggiore
interesse par il Comune, nei riguardi soprattutto della provvista
dell'acqua potabile e delle costruzioni dagli edifici scolastici.
Occorre altresi disciplinare la gestione della miniera comunale,

accertando le responsabilità per gli abusi e gli inconvenienti riscon-
trati ne11'ineh1esta.
È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale, ed a ciò provvele la
schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma
di Vostra Maestà, e col quale si fa anche luogo alla sostituzione
dell'attuale R. commissario in seguito alle dimissioni da lui pre-
sentate.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth deÏIa Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Centuripe, in provincia
di Catania ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Centuripe è prorogato di tre mesi.
Art. 2,

Il signor cav. Giuseppe Vttccaro è nominato com-
missario straordinario per l' amministrazione provvi-
soria di detto Comune, 15 sostituzione del cav. Edoardo.
Nudi, fino all'insedia.inento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

MINISTERO DELLA UERRA

Disposizioni nel personale dipen/ente•
UFFICIALI IN CONGEDO.

U//ielefi di riserva.
Con R• de.'creto dell'Il luglio 1913:

I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore:
Arma di artiglieria.

Tenenti promossi capitani:
De Angelis Stanislao - Mariani cav. Pietro - Giulianini Vincenzo
-- avagli Ettore - Cannath Giovanni - Caramanna Ignazio
- Damiani Stanislao - Romano Matteo - De Rueda France--
seo - Citterio Fausto - Orsini cav. Camillo.

Arma del genio.
Tenetite promosso capitano:

Villa Ettore.
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Corpo sanitario militare. g I N I STERO
Tenenti medici promossi capitani medici:

Debellis Eustacchio - Perchinunno Vincenzo - Filippi Giacomo -
Iarossi Gennaro - Sollini Francesco - Sandrini Umberto -
De Gaetani Luigi - Cacciatore Adolfo - Cutore Gaetano -
Marino Salvatore - Valdameri Ansano - Portigliotti Stefano
- Meschinelli Comino - Melzi Urbano - Bartolotta Antonino
- Tecce Nicola - Valenti Carmelo - Zanna Giuseppe - Sotis
Ermete - Gallo de Tommasi Gennaro - Mazza Alessandro -
Candela Rocco - Souncio Domenico - Corazza Giovanni - Ra-

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d agricoltura, industria e commercio
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio),

mella Pietro - Cucca Sebastiano - Bellinzona Carlo - Marino
Ciro - Magaluso Michelangelo - Scopinaro Rafaele - Cassini
Italico - Giganti Enrico Vittorio - Ruggieri Giuseppe - Fua-
dacó Paolo - Chierichetti Angelo - Mori Umberto - Caccuri

Domenico - Bo 1elli Francesco -- Barilà Domenico Antonio --

Viana Giuseppe -- Pozzani Ettore - Lo Giudice Paolo - Gua-
stafierro Vincenzo - Gianantoni Pompeo.

31 luglio 1913.

11 netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATi Sent.a oedela

maturati
in oorso

a tutt'oggi

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.
t.MI /, netto ..... 97.78 07 96 03 07 97 48 59

8.50 jo netto (1902) 97 .36 25 95 .61 25 97 06 77
Tenenti commissari promossi capitani commissari :

Sola Rodolfo - Zanetti Attilio. 1 */, lordo ...
65.66 67 64.46 67 64 86 64

Utileiali di sussistenza.

TeAeate di sussistenza promosso capitano di sussistenza :
Fabbri Gaetano.

Corpo veterinario militare.

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari:
Germain Alfonso - Scarciglia Michele - Giuliano Vincenzo.

MINISTERO DEl. TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Accreditamento di notaio.
Con decreto Ministeriale del 26 luglio 1913 :

Giuseppe cav. avv. Guidi - Francesco cav. Trombetti, notai resi-
denti ed esercenti in Roma, sono stati accreditati per le ope-
razioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti
presso le rispettive direzioni generali.

ßmarrimento di ricevuta, (3* pubblicazione).
Il signor De Salvo Placido fu Salvatore, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 40 ordinale, n. 299 di protocollo e n. 3157

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catania
in data 6 agosto 1912, in seguito alla presentazione di un certificato
della rendita complessiva di L 7, consolidato 3,50 0¡O, con decor-
renza dal l° luglio 1912.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor De Salvo Placido fu Salvatore, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 luglio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

b

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il decreto Ministeriale 26 giugno 1913, col quale è aperto
il concorso ad un posto di ispettore di 2a classe dei demani co-
munali ed usi civici con lo stipendio annuo di L. 4000 ;

Visto l'art. 3, comma 3°, del regolamento per il personale del-

l'Amministrazione centrale dell'agricoltura, industria e commercio,
approvato col R. decreto 11 gennaio 1912, n. 138, col quale si sta-

bilisce a 35 anni l'età massima per l'ammissione ai posti tecnici
con stipendio non superiore a L. 4000;

Decreta:

L'art. 2, n. 1, del decreto Ministeriale 26 giugno 1913 col quale ð

aperto il concorso ad un posto di ispettore di 2a classe dei demani
comunali ed usi civici con lo stipendio annuo di L. 4000, é rettifi-
cato come segue :

« Art. 2. - Gli aspiranti debbono far pervenire al Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio (divisione la), non più tardi del
30 settembre 1913, le loro domande in carta da bollo da una lira,
corredate dai documenti indicati qui appresso:

1° atto o certificato di nascita, legalizzato dal presidente del
tribunale per i concorrenti nati fuori della provincia di Roma, dal
quale risulti che il concorrente alla data del 26 giugno 1913, abbia
compiuto il 18° e non oltrepassato il 35° anno di età ».

Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, 25 luglio 1913.
11 ministro
NITTI.

PARTE NON UFFICIALE
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) DIARIO 10STIORO
Il prezzo medio del cambio pai certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per Sebbene i particolari della prima adunanza a Buka-
oggi, 1° agosto 1913, in L. 102,68. rest dei delegati degli Stati balcanici per la pace,
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abbiano, dopo quara otto ore, tm senso di retroatti-Vità pure destang an certo interesse perchè dal loro
insieme risulti chiaro il proposito nei contraenti di
venire ad una pronta conclusion e della pace. Essi ven-
geno così telegrafati da Bukarest, 31:
Un pubblico assai poco numeroso, tenuto a notevole distanza dal

3finistero da un rigoroso servizio di ordine, assisteva all'arrivo dei
plenipoknziari alla conferenza.
Le presentazioni sono state fatte mano a mano che i delegati

arrivavano in un salotto attiguo alla sala delle sedute, quando dallo
stesso Majorescu, tiuando da Greceano, capo del protocollo, quando
dra capi delle missioni.
Nel tratteinpo i membri delle delegazioni che si conoscevano già

entravano in contatto direttamente senza alcun cerimoniale. Il con-
tatto personale dei plenipotenziari e in linea generale tutta questa
prima seduta hanno rivestito un certo carattere di affabilità.
Terminata la presentazione, i delegati sono passati nella sala delle

sedut'a, ed hanno preso posto intorno al tavolo delle discussioni
Beûrrndo ,1'ordine alfabetico delle nazioni da essi rappresentate.
Dopo la riunione è stato servito ai plenipotenziari un lunch.
Essendosi tosi i deIegati bulgari messi in rapporto con i pleni-

potenziari alleati, poco dopo la seduta sono state scambiatei visite
tra i rappresentanti bulgari, serbi e greci. Da parte loro i delegati
rumeni si sono riuniti in casa di Majorescu ed hanno proceduto ad
un scambio di vedute.
1)opo la seduta il segretario ha proceduto alla redazione dei pro-

eessi verbali ed alla registrazione dei poteri dei plenipotenziari.
Questi ultimi hanno tutti i pieni poteri per trattare immediata-

mente la pace eccetto perð il generale Vukotieb, presidente della
delegazione montenegrina, il quale attende i suoi poteri da un mo-
mento all'altro.

Sulle. seconda riunione dei delegati, avvenuta ieri si
hanRo le seguenti informazioni:
La seconda. seduta della conferenza é stata preceduta da una

conferenza intima fra i delegati rumeni che hanno stabilito defi-

mitivamente e topograficamente i punti della frontiera la cui ret-

tifica viene reclamata dalla Rumania.

La seduta plenaria ó stata aperta alle ore 16. La conferenza ha

approvato il protocollo della seduta precedente, che è stato quindi
firmato da tutti i delegati. Il presidente Majoresco ha poi proposto
che i membri della conferenza si raggruppassera a seconda degli
interessi in questione e si comunicassero le proposte in seduta

particolare, in modo che le questioni principali siano presentate
alla conferenza già discusse e chiarite. I capi delle Delegazioni
hanno approvato la proposta del presidente Majoreseo.
Stasera la Delegazione bulgara si riunirà al Ministero degli affari

esteri con i delegati rumoni per risolvere le questioni interessanti

la Bulgaria e la Rumenia.

Domani mattina i Jelegati degli alleati terranno una seduta in-

sieme con i delegati bulgari. Domani alle 16 sarà tenuta una riu-

nione plenaria che sarà lunga o breve a seconda del lavoro prepa-

ratorio concretato nelle riunioni particolari.

* *

Il cannone intanto da oggi ha sospeso di far udire

la sua triste voce nella penisola balcanica, o nei cir-

coli politici bene informati si ritiene che la tregua sta-
bilita fra i belligeranti per 5 giorni non tarderà a

cambiarsi in armistizio fino all'esito delle trattative,
essendosi dai delegati compreso non essere opportuno
che si discuta di pace e nello stesso tempo combat-
tere.
Le condizioni della tregua sono le seguenti:

1. La linea di demareazione sarà fissata a distanza eguale dalla
linea degli avamposti occupata alla data del 31 luglio a mezzo-

giorno. Tale linea sarà segnata da bandiere bianche ;

2. La sospensione delle armi durerà cinque giorni a cominciare

da mezzoggiorno (ora dell'Europa centrale) ;
3. I movimenti di truppe e gli approvvigionamenti, di qualun-

que natura essi siano, non saranno impediti dietro la linea di avam.

posti.
4. A titolo di reciprocita i belligeranti si comunicheranno ri-

spettivamerite le seguenti disposizioni affinchè su tutta la linea. le

ostilità cessino simultaneamente.
5. I quartieri generali saranno informati di urgenza

afflucha

possano dare gli ordini necessari.
6. Saranno applicate le prescrizioni degli articoli 50 e 51 della

convenzione concernente i consumi di guerra.

Îl famigerato ex presidente del Venezuela generale
Castro che fu costretto anni or sono a fuggire innanzi
alla rivoluzione scoppiata per le minaccie delle potenze
europee che pretendevano il pagamento del debitt con-
tratti dal Venezuela, ritorna a far parlare diluiedun
dispaccio da New-York, 31, dice :

Secondo un telegramma da Willenstad, nell'isola di Curaçao, l'ex-

presidente Castro sarebbe giunto a Venezuela. I suoi partigiani
hanno preso la via di Coro, nello Stato di Falcon, e fatto prigio-
niero il governatore dello Stato.

Secondo un telegramma da Bogota i giornali riferiscono che i

partigiani di Castro sono pene trati nel Venezuela da molte parti
simultaneamente.
Il Governo di Colombia mantiene una neutralità completa.

* *

Sull'andamento della rivoluzione cinese, si telegrafa
da Shanghai, 31:
Le ostilità sono sospese ed à cominciata a rinascere la nducia

sebbene, dopo il bombarbamento di lunedì, avvenuto dopo due

giorni di calma, Popinione pubblica sia ancora preoccupata.
Wu-Sang non è stata ancora attaccata. Gli incrociatori del Go-

verno sono sempre nello Yang-Tsé superiore.
Alcuni distaccamenti di truppe sarebbero giunti presso l'arsenale

di Wu-Sang.
Circa 3000 profaghi vengono nutriti ogni sera da persone cari-

tatevoli.
Incendi hanno distrutto numerose case nella città indigena. I

saccheggiatori hanno finito di devastare ciò che l'incendio aveva

risparmiato.

DALLA LIEIA

Bengasi, 30. - In seguito ad atti di ostilità contro le nostre
truppe e di brigantaggio a danno dello ribù a noi sottomesse, com-
messi dagli Abedla dimoranti sul Gebel Toera ed El Abiar il gene-
rale D'Alessandro, con truppe italiane, eritree e indigene mosse

avant'ieriin due colonne da El Abiar su muia El Gaffa e Sidi Ahmeda,
ove risultava essersi formato un forte aggruppamento di ribelli,
costituiti in massima parte di gente della tribù degli Abedla con
qualche contingente tratto da dissidenti di vicino tribn.
Il generale D'Alessandro ha fornito i seguenti particolari sullo

svolgimento dell'operazione: rotta la resistenza opposta dai ribelli,
le due colonne si sono impadronite di zauia El Gaffa e di Sidi
Ahmeda.
I ribelli ritiratisi verso nord ed est, sono stati inseguiti vigoro.
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samente per un raggio di oltre 10 chilometri dalle nostre truppe,
ähe inflissero loro gravi perdite.
Sulla destra uno squadrone attaccò un gruppo di beduini prove-

niente da nord-est, che, ingrossatosi di forze, tentó un contrattacco
e l'accerchiamento del nostro reparto. Ma lo squadrone, proata-
mente rinforzato anche con artiglieria, sventò la manovra, e col
concorso delle forze sopraggiunte e mercå specialmtute l'efficacis-
simo tiro delle batterie, respinse l'avversario che subi gravissime
perdite.
Le perdite nostre sono state di otto militari motti di cui due sol-

dati bianchi, cinque eritrei, un bengasino; di due uffleiali fetiti
leggermente, e di venti soldati pure feriti, di cui due bianchi, quat-
tordici eritrei e quattro bengasini.
Le perdite dei ribelli sono state ingentissime, essendosi solo sul

terreno contati duecentodiciassette caduti, tra cui il più autorevole
capa degli Abedla.
Vennero incendiati trenta accampamenti e distrutte 'le provviste

e i depositi di orzo, grano, zucchero, caff% e burro. Furono presi nu.
merosi fucili e catturati circa duemila capi di bestiame.
La zauia es Gaffa é stata raÃa al suolo.

Cl30KACA ITALI.AITA

S. M. il Re ha contribuito con I.. 300 alla sottoscri-
zione per erigere un ricordo ai caduti nella battaglia
di Orbassano e de11a Marsaglia.

Lega nawaIc. - L'onorevole contrammiraglio conte Bottolo,
nella sua qualità di presidente generale della Lega navale ita-
liana, ha comunicato a S. E. il contrammiraglio Millo, nuovo mi-
Distro della marina, il seguente telegramma :

« A S. E. ammiraglio Millo, ministro della marina - Roma.
« Giunga a V. E. le cui virtú marínare e militari aflidano per

l'avvenire della grandezza d'Italia sul mare, gradito saluto reve-

rente e l'augurio fiducioso della Lega navale.
« Bettolo ».

Onssa dcµositi e prestiti. - I mutui deliberati della Cassa
dei depositi o prestiti duranto i sette mesi gennaio-luglio 1913, a
favoro delle Provincie, dei Comuni e dei Consorzi, ascendono alla

somma di 80 milioni e 106 mila lire, con um aumento di 15 milioni
e 315 mila rispetto all'egual periodo dell'anno scorso.

La somma di oltre 80 mlioni o cosi ripartita: . 4 milioni per

opero igieniche e acquedotti, eclifizi scolastici e scuole ag:arie, opere
di bonifica e d'irrigazione, strade comunali, e opere pubbliche di-
verse; e 20 milioni per estinzione di debiti onerosi.

Per i f°anciulli delleienti. - Dal 1° al 30 settembro p. v.
sarà tenuto in Roma un Corso magistrale per l'insegnamento ai

fanciulli deboli di mente. Il corso avrà luogo presso la scuola pe-

dagogica (via della Dogana vecchia, palazzo Giustiniani).
Alla fine del corso sarà rilasciato un certificato di frequenza. Gli

iscritti non potranno superare 11 numero di cento.

Il Ministero ha stabilito di concedere un sussidio di L. 8 al giorno
a cinquanta insegnanti che risiedono fuori del capoluogo della Pro-

vincia che, abbiano frequentato con maggior profitto il corso me-
desimo e insieme siano, per la loro condizione economica, bisognosi
di aiuto.
I maestri da scegliersi per l'ammissione al corso devono appir-

tenere ana movincia di Roma ed essere attualmente in servizio.

R. provveditore agli studi e debbono pervenire non oltre il 20 ago-
sto 1913.

Commissariato dell'emigraëlone.- Un comunicato del
filantropico Istituto reca che é da sconsigliarsi l'emigrazione in
O!ania di operai italiani che non abbiano già un contratto assicu-
ranta loro il lavoro, e non conoscano almeno la lingua tedesca,
poiché in caso contrario, incontrerebbero grande dificoltà a tro-
vare occupazione.

Mostra e eencorso degli iniballaggi. - La Camera di

commercio comumca di aver avuto diretta notizia del Comitato ese-
cutivo dell'Esposizione internazionale di marina igiene marinara e
Mostra coloniale italiana in Genova nel 1904 che in ta'e occasione

sarà i idetta anche una Mostra e concorso degli imballaggi che am-
messa alla sezione destinata a tutto quanto possa predisporsi per la
conquista dei mercati coloniali andra ad assumere particolare inte-
resse, accresciuto dall'autorevole appoggio morale delle competent
Amministrazioni dello Stato e di enti commerciali che hanno spe-
eiale competenza in materia. Siffatta Mostra si presterà ad oppor-
tuni studi comparativi degli imballaggi in uso anche all'estero per
le merci ricercate e correnti sui mercati, delle nostre colonië terri-

toriali ed etnografiche.
Il programma della Mostra verrà pubblicato fra breve. Ulteriori

chiarimenti potranno aversi in proposito rivolgendosi af Comitato

esecutivo in Genova, via XX Settembre n. 34-3.

Marina mcreantile. - Il Re Vittorio, della N. G. I., à par-
tito da Dacar per Santos e Buenos Aires. - L'Indiana, de1Lloyd
italiano, é partito da Buenos Aires per Genova. - 11 Toscana, della

Veloce, ha proseguito da Dacar per Napoli e Genova.

TEL¯EDGI 13A1VÏ1VI.I

(Agenzia stererat)

VIENNA, 31. - 11 ministro degli interni rumeno, Take Jonescu,
ha dichiarato al corrispondente da Bucarest della Neue Freie Presse
che egli, nonostante tutte le ditilcoltà, ha la convinzione che si rag-
giungerà una pace perfetta.
COSTANT1NOPOLI, 31. - Al Ministero degli esteri si smentiscono

le notizie dei giornali, che la Turchia voglia prender parte alla con-
ferenza di Bucarest.
SOFIA, 31. - Secondo notizie da buona fonte le truppe rumene

si dirigano verso Filippopoli.
Ieri sera erano radunate a Panaghuricher, a quattro chilometri

a nord di Tatarbazardgik, dove é entrato un distaccamento.
Seno segnalate vedette a venti chilometri da Filippopoli.
SOFIA, 31. -La calma ha regnato ieri su tutto il fronte delle

truppe che operano contro i serbi.
Numerose farze greche hanno tentato un attacco nelho direzione

dei monti Malesh, ma sono state respinte dalle truppe bulgare, che
hanno poi preso l'offensiva e si sono rese padrone di Bourszterier,
separando così gli eserciti greci che si trovano di fronte all'estrema
ala sinistra dei bulgari.
Nella valle della Mesta i greci sono stati costret'i a Iitirarsi ab-

bandonando una gran parte del loro treni con viveri in notevoli
quantità.
Tutta la pianura di Razlog è stata sgombrata dalle truppe greche.
NEW YORK, 31.- Una corrente di aria calda passa in direzione

est sugli Stati centrali,
Nella giornata di ieri ci sono stati venti morti a Chicago, dodici

a Cleveland, quattro a New-York. Da altro città si segnalano da
uno a tre morti.

PARIAL 3L - E morto T nigi Passv, decano di eth della Camera

COSTANTINOPOLI, 31. - Sulle atrocità commesse dai turchi con-
tro i greci in parecchi villaggi del Sangiaccato di Rodosto e delle
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quali si e. avub notisia appena da pochi giorni, si hanno ota n,\
a..clarcato etumenico notizie che contengonb particolari strazianti.
Ïl numero delle vittime sarebbe grandissimo.
- Se la Porta, la quale nega la verità delle notizie, non adempirà
a tu*te le richieste del patriarcato, le notizie fmora tenute segrete
saranno bomunicate alle ambasciate.
BUKAREST, 31. - Ieri sera ebbero luogo lunghi colloqui tra

Toucheff e Venizelos da una parte e Toneheff e Pasie dall'altra.
Nelle conferenze che hanno preceduto la seduta della conferenta
i bulgari per dare una prova della loro sincerità hanno fatto la
proposta che gli uffleiali rumeni dovrebbero vigilare sulla osser-
vanza della convenzione per la tregua di armi. Questa proposta
nea è stata però accettata.
I colloqui i TonchefT con Venizelos e Pasic hanno avuto un ea-

rattere amiehevole.
Da ambo le parti è stata data l'assicurazione che si dura prova

del maggiore spirito di conciliazione possibile.
Sebbene in questa occasione non siano state ancora discusse tutte

le questioni particolari, nei colloqui fra Toucheft e Venizelos si è
parlata nondimeno del punto saliente e cioè della assegnazione di
datalla.
Mentre i greci fanno valere come ragione giustificativa del pos-

sesso di questa città l'esito vittorioso della guerra, nonchè motivi
dinästici, i bulgari rilevano che bisognerebbe cercare una soluzione
nel senso dell'equilibrio dei Balcani ciò che del resto é anche desi-
daräto dallo grandi potenze.
In conformità di questo principio Cavalla dovrebbe rimanere in

possesso dei bulgari.
Ila parta dei rumeni si fa ogni forzo per agevolare quanto più

é possibile l'intensa fra i belligeranti.
Dal Ministero degli esteri verra pubblicato giornalmente, a mez-

zogiorno, un comunicato ufliciale sulla seduta del giorno prece-
dente.

BELGRADO, 31. - Un'informazione uffleiosa dice:
Le nostre linee di investimento di Viddin si sono avvicinate a

due chilometri dalla fortezza. Abbiamo occupato Novo Selo, localith
Vicinissima alla stessa Viddia e presso alla frontiera di fronte a

Vlassina. I bulgari nell'ultimo sforzo hanno tentato tre assalti sul-
l'ala destra di Vlassina.
A Strechar il nemico, respinto, ha subito perdite rilevanti. L'e-

sercito bulgaro, completamente esausto dagli ultimi sforzi, si trova
alla vigilia della disfat*a.
BARCELLONA, 31. - 17ASS operai appartenenti a 195 fabbriche

sono attualmento in isciopero.
Gruppi di seioperanti circo!ano noi dintorni delle fab' riche dove

tuttavia il lavoro continua. Le fabbriche sono protette da guardie
civilL

LONDRA, 31. -- Camera dei comuni. - Un deputato interroga
il ministro degli esteri por sapere so dati gli ultiini avvenimenti
che si soao verificati nella perlisola balcanica dopo la firma del
trattato di pace esista un qualsiasi principio del diritto delle genti
ctie impedisca alla Turchia di deliunciare quel trattato e di rista-
bilire la sua sovranità ad Adrianopoli e sulla Tracia orientale spe-
cialmente non averido potuto la Bulgaria mantenere l'occupazione
effettiva di questi territori.

11 ministro degli esteri sir E. Grey risponde: Non esiste alcuna re-
gola di diritto che impedisea cio alla Turchia. E questa una que-
stione che, a quanto pare, dipende dalle circostanze, dall'interesse
personale e dalla moralità politica,

11 deputato ricorda che tutte le potenze sul principio della guerra
balcanica avevano notificato formalmente ai belligeraati che lo statu
quo territoriale sarebbe stato assicuratoneiBalcaniqualunquefosse
stato I'esito della guerra.
Hanno le potenze visto altre ragioni oltre il successo inatteso de-

gli es,eefti serba e bulgaro per coaúderare più tardi la loro noti-
ficazione come nulla e non avvenuta ?

6ir E, Grey risponde dhe i successi militari sono stati infatti fa,
sola ragiõii&
11 deputato chiede së, dato ehe i hulgari non hanno potuto assi-
rársi il possesso dei territori conquistati ai turchi, il Governo

britanriico darà l'assicurazione che la Gran Bretagna rifiuterà:
16 di cooperarè a ogni politica coercitiva che si proponessy

impedire ai turchi di riprendere con le armi i territori che sono

stati lora tolti;
di eduseittire a ohe le patenze o un gruppo di potenze im-

pieghino la forza a tale intento,
Sir E. Grey dice: Io credo che la migliore risposta general* oho

si possa dare a questa domanda é che le potenze non hanno giu-
didato che fos¾ pdf esse desiderabile di intervenire con la forza

per impedire le loro tedute origifiarie,
Tuttavia vi è ragione di notare, che per quanto concerne l'AI-

baniA e lê isole del mare Egeo, le potenze hanno contindato a
fare riserve e che, nel caso dell'Albania, esse hanno notifleato d11a
Porta che faranno rispettare le loro decisioni.
Nori si può dunque pretendere che esse resteranno inattive in

tutte le altre circostanze; sebbene sia difficile trovare circostanze
che siano esattamente ugulli tra loro non posso dare l'assicura-·
zione che mi si chiede.
Tale assicurazione potrebbe trascinare l'Ingbilterra a separarsi

dalle altre potenze durante eventualith ehe non si sono presentate
ma che non possono essere prevelute.
PARIGI, 31. - Benato - Si comincia.la discussione dèl progettà

sulla riforma triennale. Boudenoot, presidente della Comniissiòne
dell'esercito spiega perché il Governo pensó a questo nuovo sforzo
militare.
La Commissione da la sua adesione senza entusiamo ma con la

ferma e meditata volontà di conservare intatta la potenza della
Francia.
L'oratore conclude che la legge deve essere votata il 15 agosto

al più tardi. Le imperfezioni saranno in seguito corrette. (Vivi
applausi).
Clemenceau interrompendo Boudenoot dice: Se i ritocchi neces-

sari non sono fatii ora non 10 saranno mai: occorre dire la
verità.
Il generale Pau, commissario del Governo, prende l'esercito te-

desco come punto di paragone e conclude che à necessario un serio
sforzo.
Siamo pacifici - dice egli - e non meditiamo aggressione contrð

alcuno (Applausi).
11 seguito della discussione è rinviato a domani.
LONDRA, 31. - La Gran Brettagna ha comunicato agli Stati Uniti

la decisione di non partecipare all'Esposizione di San Francisco chè
avrà luogo nel 1915 per celebrare l'apertura del canale di Panama;
Nè il Foreiga Ottice nò l'ambaseista degli Stati Uniti danno spie-

gnioni a tale proposito.
Dispacci da New York attribuiscono tale decisione alla controversia

sulle tariffe del canale di Panama.
VANGSNAES, 31. - Una considerevole folla di persone di tutta

11 regione di quasi tutte le nazionalità si ó riunita stamane per
assistere alla consegna del monumento di Fridjof.

11 R3 Haakon è arrivato alle 11.10 a bordo della nave da guerra
Prale.

L'Imperatore Guglielmo è giunto un quarto d'ora più tardi sulla
nave ßteipner.
I due Sovrani tra le entusiastiche acelamazioni delle migliaia dei

presenti si sono recati vicino alla statua dove i soldati della marina
tedesca montavano la guardia d'onore.
Nel momento dell'arrivo dei Sovrani l'orchestra ha eseguito l'inno

reale norvegese.

Poscia l',mperatore si è avanzato ai piedi della statua e ha pro-
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nunciato um discorso nel quale ha constatato che la nazione nor-
vegese lo ha sempre a.ccolto con la vecchi a ospitalità germanica.
ROMA, l. -- La 10gazione di Grecia comunica:
Le notizie, provenienti da Sofia, secondo le quali le truppe gre-che avrebbero commesso eccessi contro le popolazioni kutzo-valac.che, e ay-rebbero costretto queste ultime a rifugiarsi in bulgaria,

sono di chiarate prive di ogni fondamento.
Queste noti71e sono state inventate allo scopo di turbare le re-

lazio.ni cordiali estistenti tra la Rumama e la Grecia.
La regio ne, del resto, nella quale i pretesi eccessi dei greci sa-rebbero stati commessi, si trova in possesso della Grecia dal mese

di ottobre dell'anno scors0 * l'ordine più completo non ha mai
Cefaato di regnarvi.
Si dichiara formatmente che nessun kutzo-valacco ha abbando-

11ato il paese o bhe l'esercito greco é stato accolto in tutte le re-
gioni dove i intzo-Yala3chi abitavano e da questi stessi con gioia
uguale a 11uella delle popolazioni greche.
I kuko-valacchi hanno inoltre espresso le loro felicitazioni al

gover'ao greco per l'inseguimento e l'annientamento completo dellabaP.da bulgara di Tsaklarof.
BUKAREST, L - I delegati rumeni si sono riuniti ieri sera al

3finistero degli esteri per discutere le questioni particolari fra la
Romania e la Balgaria circa il tracciato della nuova frontiera della
Dobrugia, proposto dal Governo rumeno.
Avendo i delegati bulgari formulato obbiezioni, è stato conve-

nato di riuviare la riunione ad oggi, affinché i delegati stessi pos-
sano meglio studiare il valore dei punti geografici proposti.
I dfiegati serbi e quelli greci ebbero ieri sera una conferenza

cire'a le domande da formulare oggi durante la conferenza intima
40i delegati bulgari.
LONDRA, 1. - 11 Times ha da Bukarest : Si afferma che tra la

Serbia e la Grecia esiste un accordo definitivo circa le loro fron-
tiere comuni.
Ghevgheli sarebbe Serba. La frontiera attraversando il lago di

Doiran si inoltrerà sulle creste dei monti Baltchic e continuerà po-
seia verso l'est al nord della ferrovia, seguendo per quanto è pos-
sibde una li en parallela a quest'ultima.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHB
nel Regio Osservatorio del Collegio romano

31 luglio 1913.
L'r.ltezza della stazione ò di metri . . . . . .

50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 756.3
Tormometro contigrado al nord . . . . . . . 27.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . , 15.62
Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .

58

Vento,direzione.......,,,..... SW

Velocithinkm................ 23

Stato del cielo.
. . . , , , . . . . . . ,, . . 112 nuvoloso

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
28.3

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
20.9

Pioggiainmm...,,........... 0.2
31 luglio 1913.

In Europa: presslone massima di 705 sulla Scozia e Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque abbassato fino a circa

3 mm. sul basso Adriatico; temperatura diminuita sulla Lombardia
e Yeacto, aumentata altrove. Piogge con temporali sull'Italia su-

periore, pioggerelle sparse sulle regioni meridionali e isole; sereno
allo estremo sud.
Baron et-o: massimo di 760 all'estremo sud delle isole, minimo

intorno a 755 sulle costo del motlio Adriatico.

Probabituà: Venti ancora prevalentemente meridionali quasi forti
sulle coste Joniche e basso Tirreno; cielo generalmente vario con

pioggerelle e temporali specialmente sulle coste Adriatiche e regioni
settentrionali. Tirreno e Janio alquanto agitati.

BOLLETTINO METEORIÔÜ
deU'uffleio centrale di moteorologia e di geodinamiod

Itoma, 31 luglio 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO pressaante

BTAZIONI del e i elo delm a re massima I minima

oro 7 ore 7 nelle on

Porto Maurizio
...

ij, coperto mosso 26 4 20 6

nremo ......." coperto legg. mosso 26 3 2 3

Spezia
'° */4 coperto animo 27 7 18 4

Cuneo
'

sereno - 28 0 15 4
Torino .• 1/4 coperto - 29 2 18 5

Alessandria
.

Novara -

Domodo piovoso - 32 7 16 5
payle coperto - 31 7 16 8

Milano */4 coperto - 33 9 19 I
Como ............ - - - ·

Sondrio........... - '"""

Bergamo ......... coperto 29 0 18 2

Brescia ........... 3/4 coperto 30 7 19 9
Cremona ......... coperto 31 9 19 2
Mantova ......... 1|, coperto 29 8 19 4

Verona........... ooperto 30 8 20 4
Belluno

....... ..
'Is coperto 26 7 17 6

Udine
............

coperto 28 5 19 8
Treviso........... 1|, ooperto 28 0 19 1
Vicenza

..........
1/2 ooperto - 28 0 19 l

Venezia........... coperto calmo 26 7 21 0
Padova........... coperto - 27 1 20 1
Rovigo ........ .. coperto 29 8 19 5
Piacenza ......... 3/4 coperto - 29 5 18 9
Parma

........... I¡, coperto - 30 3 19 6
Reggio Emilia .... coperto - 20 1 20 0
Modena

.......... coperto 29 8 20 3
Ferrara

.......... coperto - 28 8 20 7
Bologna ......... coperto - W3 0 20 0
Ravenna .......,, - - - -

Forli ............. sereno 28 4 17 8
Pesaro

........... 1/2 coperto calmo 27 6 20 5
Ancona........... 1/4 coperto enlmo 28 5 17 8
Urbino ........... sereno - 28 0 19 0
Macerata

........ 1/4 coperto - 29 0 22 3
Ascoli Piceno..... 3|, coperto - 29 8 19 2
Perugia .......... coperto - 28 0 16 5
Camerino......... serene - 28 8 18 8
Lucca............. 1/2 coperto - 28 7 19 1
Pisa.............. coperta -- 29 0 18 8
Livorno........... coperto calmo 28 0 21 0
Firenze........... coperto - 31 4 20 2
Arezzo

........... "|4 coperto - 31 2 18 4
Siena

............
I
4 coperto - 29 8 18 8

Grosseto.......... 1/, coperto - 30 8 19 5
Roma ............ copert0 - 30 4 20 9
Teramo

.....,.... , coperto - 31 2 18 8
Chieti

............ 3/4 coperto - 26 3 20 0
Aquila

.........., sereno
- 27 9 18 9

Agnone .......... sereno - 26 9 16 l
Foggia .... ...... coperto -- 34 0 20 0
Bari.............. 3/4 coperto mosso 27 8 20 2
Lecce ............ sereno

- 34 6 20 6
Caserta

.......... Ils coperto 31 2 18 0
Napoli ........... 3/4 coperto aalmo 27 2 19 9
Benevento........ */4 coperto - 30 2 17 2
Avellino.......... 1], coperto - 27 2 22 8
Mileto............ coperto - 32 6 18 2
Potenza

.......... coperto - 26 0 16 7
Cosenza

..........

Tiriolo
........... sereno - 30 7 15 8

Reggio Calabria ..
Trapani ..-....... */4 coperto legg.mosso 29 0 11 0
Palermo.....-.... 1/2 coperto •atmo 30 6 20 6
Porto Einpedocle.. coperto legg.mosso 26 4 20 2Caltanissetta

.....
I
, coperto - 31 5 22 8Messina

.......... coperto calmo 30 7 23 5
Catania ---..···.. coperto calmo 30 8 24 4
Siracusa..........
Cagliari .......... serenC mosso 33 8 17 0
Sassari........... II, coperto -

.

27 8 18 9

Direttore. G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


